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Diritto di essere sentiti  

Il diritto di essere sentiti, garantito dall’art. 29 cpv. 2 Cost. e dall’art. 6 cpv. 1 CEDU, è sancito espressamente all’art. 3 

cpv. 2 lett. c e all’art. 107 CPP. Le parti hanno il diritto assoluto e incondizionato di essere sentite. Possono tuttavia 

rinunciare all’esercizio di tale diritto in modo esplicito o implicito, per esempio se la persona interessata ha un 

comportamento che indica chiaramente la rinuncia a tale diritto (cfr. DTF 137 IV 33, consid. 9.2). L’art. 3 cpv. 2 CPP 

intende il diritto di essere sentiti come elemento del rispetto della dignità umana. 

L’art. 107 CPP ne stabilisce in modo non esaustivo le componenti. Considerata la natura formale di questo diritto, 

qualsiasi sua violazione comporta l’annullamento dell’atto giuridico in questione. Tuttavia, la giurisprudenza fa salve le 

violazioni di lieve gravità sanabili da un’autorità superiore avente lo stesso potere d’esame dell’autorità inferiore 

(Kuhn/Jeanneret, pag. 52; Moreillon/Parein-Reymond, pag. 27-28; cfr. DTF 108 Ia 293; DTF 101 Ia 292; 6B_562/2011, 

consid. 3.4; DTF 137 I195, consid. 2.3.2; DTF 137 IV 118, consid. 2.2). 

Come qualsiasi diritto fondamentale, anche il diritto di essere sentiti può essere sottoposto a restrizioni. La validità delle 

restrizioni poggia sull’apprezzamento rigoroso del principio di proporzionalità garantito dall’art. 108 e da altre 

disposizioni del CPP (p. es. gli art. 152-154). Le restrizioni del diritto di essere sentiti devono essere formalizzate in una 

decisione scritta e motivata impugnabile ai sensi dell’art. 393 CPP (Kuhn/Jeanneret, pag. 53-55). 

Componenti del diritto di essere sentiti: 
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